
Anno 1870
Lo associazioni si ricevono in Fironse dana

l'ipografia Enam Bona, via del Castellaecio.
Nelle Provincio del Regno con eaglia postale
ifrancato diretto alla detta Tipografia e dai

principali Librai. - Fuori del Regno , aÛe
irazioni postali.
Le associazioni hanno principio col l' d'ogni
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I signori, ai quali è scaduta l'asso-
ciazione col giorno 30 giugno 1810 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella.spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio o reclamo che its-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le demande
d'inserzioni od annunzi debbono easefe
indirizzati ESCLUSIVAMENTE alla
AMMINISTRANOM Aella 0AMETTA IdCIAiE

DEL REGNO D'ITALIA

(Via del Castellaccio, FImcuzz).
La Gazzettà Ufßeinte 81 pubblica

helle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
Il Numero 5712 della Raccolta u//iciale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene la
seguente legge :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA
Il Sena-to e la Camera dei deputati hanno

approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Artiedle unico. Sorro continuate a tutto

l'anno 1870 le faco‡tà concesse al Governo
per la riscossione della tassa del macinato
coll'articolo 4 della legge 23 dicembre 1869
n. 5895.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e del decroli del Regno
d'Italia, mandando a chiungilè s¡iettidi osut.
varla e di farla osservare come JggeAello
Stato.
Data a Firenze addi 30 giugno 1870.

VITTOIII0 EMANUELE.
ÛUINTIno SELLA.

Il N. MMCCCLÌhlX (Pdrio supplementare)
della Raccolta uffwiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ÍÝALIA
Visto il Reale decreto del $$ luglio 1868,

che approva la costituzione e lo statuto della
Società anonima per azioni al portatore, se-
dente in Firenze sotto il titolo di Èanoa agri-
cola ipotecaria ;
Viste le deliberaziorii 10 e 14 nario 1810

degli azionisti di detta Banca, relative alla
convenzione conchiusa fra gli azionisti della
cessata accomandita Banca fondiaria italiana
Carlo Ferraguti e Comp. e gli azionisti della
Banca agricola ipotecaria, all'oggetto di dare
esecuzione alla prescrizione contenuta nel-
l'articolo 2 del citato Reale decretò del 29
luglio 1868;
Viste le altre deliberazioni sociali del 12 e

del 15 marzo 1870, relative al trasferimento
della sede sociale da Firenze a Napoli, allo
aumento del capitale ed altre modificazioni
dello státuto;
Visti i documenti indicanti le formalitå os-

servate per le convocazioni delle predette as-
semblee generali e per le presevi delibera-
ziorti;
Visti gli altri documenti relativi alla deter-

minazione del numero delle azioni possedute
dagli azionisti dell'accomandita cessata e da
quelli della Banca agricola ipotecaria, e relativi
al deposito presso la Cassa dei depositi di Na-
poli del versamento eseguito nella misura di
tre decimi sopra le azioni sottoscritte;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di

commercio;
Visto il Reale decreto del 5 settembre 1869,

numero 5256;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Banca agricola ipotecaria, avendo

48empiuto (mediante la convenzione approvata

colle due deliberazioni sociali del 10 e 14 marzo
1870) alla condizione impostale dall'articolo 2
del Reale decreto 29 luglio 1868, è abilitata ad
intraprendere le operazioni consentitele dal suo
statuto.
Art. 2. È approvato l'aumento del capitale

sociale fino alla cifra di un milione di lire, rap-
presentate da numero quattromila azioni da lire
250 clasenna; è approvata la modificazione al-
l'articolo 3 dello statuto, relativa al trasf'eri-
mento della sede sociale in Napoli; e sono del
pari approvate e rese esecutorie'le altre modifi-
cazioni dello statuto, deliberate dagli azionisti
nel 12 e nel 15 marzo 1870, che sono le saguenti:
la principio dell'articolo 21 sono tolte le pa-

role: « Nelle località ove non esistono sedi od
agenzie di stabilimenti di credito. »
Nell'articolo 22, al capoverse lettera G, sono

cassate le parole: « da lire 200 in su. »

Nell'articolo 34, alla parola « dodici » è so-
stituita la parola: « venti. »
Art. 8. Nello statuto della Società, in fine del-

l'articolo 22, è aggiunta questa disposizione:
« Le somme ricevute in deposito ed in conto
corrente non potranno essere impiegate in spe.
culazioni aleatorie o di Borsa, nè in operazioni
a lunga scadenza. »

Art. 4. La Società continuerà a contribuire
per annue lire trecento nelle speso degli uffici
d'ispezione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei dec'reti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi B giugno 1876.

VITTORTO EMAlNUELE.

ÛAStAGNOLA.

S. M. sulla proposta del Ministro della Pub-
blica Istruzione ha fatto le seguenti noinine e
disposizioni:

Den R. decreto 5 maggio 1870:
Buscaroli cav. Luigi, giã R. provveditore agli

studi della provincia di Forlì in disponibilità,collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Con R. decreto 15 maggio 1870:

Ragni Vincenzo, segretario dell'ispetterato
scolastico della provincia di Capitanata in dispo.
nibilitã, collocato a riposo dietro sua domanda.

Con R. decreto 22 maggio 1810:
Gastaldi Tommaso, ispettore scolastico del

circondårio di Litotiio, proiñosso álla 2* dlgtst.
Cofi RË. déciëti 26 maggio.1870:

pa ci è ci liipi med16A hällä ËÊgta
Univerin i Såssett, dolloostö « ti ogo la gg.
guito a sua dománda e per motiti di áglitté;
Rossi Carlo, professore d'aritmetica, geome-

tria e contabilità nella scuola normale di One-
glia, collocato in aspettativa id. id.;
Biaggio·Do Ferrari Ìeresa

, inaestra nelÍe
scuole elementari di Venezia, collääntä n rigiõeo
sulla sua domanda e per anzianità di servizio.

Con R. decreto 29 maggio 1870:
Cibrario conte Antonio Giovanni Luigi, cavá-

liere dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata,Ministá di Stato, senatore del Regno, nomi.
natð R. àð¾missario per la 1" Mostra nazionale
di belle.arti e pel congresso artistidd del ypssi-
mo autunno nella città di Parma.

Con RR. decreti 2 giugno 18701
Miniscalchi-Erizzo conte Francesoö, senatore

del gegno, nominato conservatore del Collegio
Adätico di Napöli;
Maria Vincenzo, professor dÏ glid nå He-

gio collegio di musica di Ñapoli, colÌocatô à ri-
poso per infermità e dietro sua domanda.

Con R. decreto 9 giugno 1$10:
Zoia dott. Giovanni, professore straordinario

di anatomia normale nella R. Università di Pa.
vi nominato professore ófdifiario d'anatomia
normaÏea direttore del relativo gabinett'd nella
Università medesima.

IIINISTERO DELLA MkWNA

PARTE N0N UFFICIALE

DELL'ORDINAMENTO E COORDINAMENTO
DEGLI STUDI TECNICI E PROFESSIONALI

RELAZIONE della Û09NutißSidne RoutiWala CON
Ëegio decreto 10 aprile .1870, pel riordina-
onento degli studi tecnici e professionali, alle
LL. EE. i Ministri di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio, e della Pubblica Istru-
stone.

(Continuazione - Vedi il n. 176 e 177)
Precipui fra gli istituti di questa maniera

sono le due grandi scuole municipali di Parigi,
la Scuola Turgot, destinata principalmente aI
figli della piccola borghesia, ed il Collegio Cha-
ptal, frequentato da giovani delle classi più a-

giate.
La ßeuola Turget, fondata nel 1839, riceve

alunni destinäti a tutte le carriere, ad eccezione
delle professioni liberali e degli alti impieghi
pubblici. Conta in media 800 allievi, 100 dei
quali fruiscono borse o posti gratuiti, accordati
dal Consiglio municipale. I borsieri sono fan-
ciulli usciti dalle scuole primarie comunali, che
fecero prova di una attitudine notevole agli
studi. Sonvi annualuiente in media 300 candi-
dati, per 40 borse, ripartite fra la scuola Tur-
got ed il collegio Chaptal. I giovinetti possono
entrare in una scuola preparatória, a 12 anni, o
nei corsi ordinari a 13.
L'insegnametito comprende 5 anni; uno per

la divisione preparatoria; tre pei corsi comuni,
ed un quinto anno completeentereperglialliev1
che vogliono entrare nella Scuola centrale od in
altra scuola superiore.
Le materie d'insegnamento sono: l'istruzione

religiosa, impartita col metodo storico, e ten-
dente a porre in rilievo Pinfluenza scambievole
della religione e della civiltà; lingua e lettera-
tura francese; lingua inglese e tedesca; storia e
geografia; contabilità; disegno geometrico ed a
mano libera; canto e teorica musicale; mate-
matiche, coi logaritmi, geometria e trigonome-
tria; storia naturale, chimica e fisica.
Tutte queste materie si svolgono nel triennio

dei corsi comuni. Nell'anno supplementare si
continua lo studio della letteratura francese,
quello della matematica comprende il teorema
del binomio e la meccanica. La storia naturale
è studiata nelle sue applicazioni all'industria
ed al commercio. I corsi di fisica e di chimica
ricevono del pari in quell'anno un indirizzo piii
pratico, ed i giovani sono esercitati nelle mani-
polazioni del laboratorio. II disegno con modelli,
quello di architettura ed il disegno di macchine
formano la corona del corso.
Il Collegio Chaptal, l'altro grande istituto tec-

Mico àecondario di Parigi, è una scuola Turgot
meniore, is quale invece di ricevere solo alunni
esterni, ha inoltre convittori. I corsi sono più
lunghi, abbracciano sei anni, quattro di classe
inferiore, due di superiore. Essi possono essere

preceduti da uno a due anni di,scuola prepara-
toria, annéssi al collegio. Oltre al tedesco ed al-
1"iiiglese, inseþIansi l'italiano e lo sþagnuolo. Il
latino fa parte anch'esso del programma, e gli
allievi ne cominciano lo studio a 14 anni, conti-
nuando fino ai 16 compiuti. Questo studio del
latino è sufficiente e necessario ai giovani che
vog ono subire l'esame di baccellieri od entrare
nella scuoli politecnicá.
Il collegio contiene in mëdia 950 alunni, dei

quali 600 convittori, che pagano da 1050 a 1200
franchi. La retribuzione annua degli esterni è di
250 franchi per la divisione inferiore e di 850
per la superiore. Una cifra darà, meglio di lun-
ghe analisi, il concetto della floridezza dell'isti-
tuto. Fondato nel 1844, esso aveva già nel 1867
shorsato 1,207,200 franchi desunti dai suoi red-
iti, per ammortizzare la spesa dell'area e del-
l'edifizio; ed attualmente versa un'annua somma
di 80,400 franchi nell'erario municipale, frutto
della eccedenza delle sue entrate sopra i suoi
dispendi.
Uno degli eccellenti metodi seguiti nel colle-

gio Chaptal, consiste nelle visite ai grandi sta-
bilimenti industriali, visite che occupano gli al•
lievi durante le sei settiniane che precedono le
vácanze. I giovani devono, in quell'occasione,
prendere note e disegni delle macchine e delle
costruzioni nelle differenti officiniche visitano.

Notificazione :
Con decreto ministeriale in data 27 corrente mese

à stata autorizzata l'ammissione nella la divisiobe
della R. Seuola di Marina (iftblapoli) in qualità di
allievi del 1° anno di corso del giov*nt hyptesso in-
dicati i quali riportarono l'idoneità ¡Ñescrittä nel-
l'esante di concorso dai medesimi prestato in lÀvorno
nanti la Commissione esaminettlee prevista dal R.
decreto 20 settembre18ti8.
Signori Garelli Aristide.

Consiglio Luigi.
Patella Luigi,

a Magliano Giovanni Battista,
a Borrello Edobrdo.
» Ruspoli Mario.
» Troielli Paulo.
• Novellis Carlo.
• Ca¢poni Piero.
» Pongiglione Agostino.
» Arnone Luigi.
> f.nzzoni Eugenio.
• Strozzi Leone.
• Graziani Leone,semprechèfaccinconstare

mediante validi <iocumenti di essere regnicolo.
I medesimi dovranno presentarsi al comando della

predetta la divisione della R Scuola di Marina in
Napoli l'8 luglio p. v. provveduti dril corredo fissato
dalla tabella n• f annessa al II. decreto 20 Settem-
bre 1868.
Dato a Firenze, addì 27 gjugno 1870.
Il .Direttore Generale del personale e sere. militare

DEL SANTO,

La parte piii debole dell'insegnamento è forse
la chimica.
Il successo relativamente molto felice ði co-

tesie 86iiole speciali, comparato all'esito men

che niediocte degli insegamenti liceäli, indusse
nel 1868 il beneinetito sigadt- Darty, ininistro
ella istruzione pubblics., a raccomändare aRa
Francia un programma nuovo e distinto di studi
tecnici secondari, da introdursi nei licei. Nel
tempo stesso due inchieste, Puna dall'altra in-
dipendenti, erano ordinate dal medesimo signor
Duruy e dal suo collègå dell'égrî«olfuth, ehm-
mercio e lavori pubblici, inchieste che furono
poacia rlààsunte nei memorabili rapporti del
genettle Morin e del signor Baudouin intornd
agli insegnamenti primari e tecnici francesi pa-
ragonati con quelli delle principali nazioni stra-
mere.
Frutto di quei severi studi comparativi fu la

lègge del 16 giugno 1865, la quale ordità ðefi-
nitivameritel'istruzione seaondaria speefalè, com-
lifendendo id essa: Piusegnamento morale e re.
ligioso; la hugna e letteratura francese; la sto-
ria e geografia; le matematiche; la fisica; la
meccanica, la chimica, e la storia naturale ap-
plicate all'agricoltura ed alle industrie; il dise-
gno di macchine ; la contabilità.
A queste materie óbbligatorie poedono ag-

giungetal: una o più lingueviventi; elementi di
legislazione; disegno industriale ed artistico;
musica vocale ; ginnastica.

Siffatti insegnamenti sono dati sia in speciali
scuole comunitative, sia nei licei, mercè di ap-
posite sezioni.
Ciò che ben palesa lo spirito pratico che agl•

ma l'amministrazione francese, si è che, con-
vinta come i programmi e gli ordinamenti siano
lettera morta, se prima non si abbiano i pro-
fessori atti a porli in opera, ella creb, senza

mettere tempo in mezzo, nell'abbazia di Cluny,
una scuola normale, destinata appunto a for-
mare i docenti, che dovevano impartire la no-
valla istruzione. Poco felice è, a creder nostro,
la denominazione di Beuole speciali, data a que-
sta maniera di istituti, nei quali, come vedesi,
l'insegnamento che s'impartisce è essenzialmente
generale e di comune coltura.
Gli istituti propriamente tecnici sono affatto

distinti dai precedenti; e permassima, ciascuno
di quelli dipende dal Ministero che dirige il pub-
blico servizio, a cui la scuola si riannette. Esi-
stono inoltre, sovrattutto nei dipartimenti, molte
scuole veramente speciali, stabilite sia dalle Ca-
mere di commercio, sia da privati cittadini o
sodalizi.
Gioverà passare in rassegna i principali di

questi stabilimenti.
La più celebre istituzione di scienze appli-

cate, non che della Francia, forse del mondo
intero, è h Scuola imperiale centrale di arti e
manifatture.
Fondata or son quarant'anni, da tre soien-

ziati, giovani allora e poi saliti al colmo della
,
gloria, Dumas, Peclet ed Ollivier, essa lungo

.
tempo rimase (fenomeno rarissimo e quasi umco
in Francia e sul continente) istituzione privata,
sotto la direzione del signor Lavalée, padre del
celebre imprenditore dei lavori del canale di
Suet
Nel 1829 l'industria francese, mercè dei bene-

fizi di una lunga pace, cominciava ad assumere
un grande svolgimento ; ma, per lottare con la
formidabile concorrenza straniera, e sovrattutto
con quella della possente industria inglese, più
nun bastavale un numeroso esercito di abili o-
perai e di talenti contro-mastri; le occorrevano
inoltre e specialmente capi e direttori peritissi.
mi. In quella guisa medesima che la Scuola po-
litecnica, avvalorando i suoi alunni nellë alto
matematiche, preparava gliingegnerideÌld Stato
e dei pubblici servizi, così era mestieri che sor-
gesse una politecnica industriale, che fornisse
gli ingegneri al privato lavoro produttívo.
Fu questo appunto lo scopo al quale la Scuola

centrale fu indirizzata; e cohvien dii·e che dessa
lo ha perfettamente raggiunto. Su duemila gio-
vani usciti col diploma da quella Scuola, si co-
nasce la carriera compita da 1394. Di que-
sto numero ne morirono 247 ; fra gli altri
contansi '480 ingegneri o impiegati superiori
di ferrotîe; 54 ingegneri meccanici; 124 mat-
tres de forges; 280 manifattori; 55 archi-
tetti; 35 intraprenditori di lavori pubblici;
42 professori di soionzo fooñologiclie. Gli altfi
occupano alte posizioni nel óbmthercio o nei
pubblici uffici in Francia e fuori.. Nel novero
degli ingegneri usciti dalla Scuola centrale si
contano nomi come quelli di Poloncean e di Pê-
tiet; mentre in quello dëi fabbiicäntisono i Dol-
fus, i Keechlin, gli Schulembergèr ed altri, ai
quali la Francia odierna va in gran parte debi-
trice della sua meravigliosa prosperità. Non fu
senza profonda meraviglia, nè senza una segreta
inquietudine che i commissari inglesi all'ultima
Esposizione di Parigi riconoscevànd come gli
alunni della Scuola centrale abbiano preso il
primo posto fra i concorrenti di tutto il mondo;
in quella grande palestra universale toccarono
loro non meno di 660 medaglie di onore! Non
sanno invero quale tesoro di grandezza na-

I sionale si racchiuda in un maschio ordinamento
degli studi tecnici, coloro che non conoscono la
storia e la costituzione della Scuola centrale
francese. *

Il corea duis tre anni. Nel priáto sono cotn-
prese : la geometria descrittiva con le sue ap-
plicazioni; l'algebra col calcolo differenziale ed
integrale ; la meccanica teorica ed applicata ;
la fisica, la chimica, la cöstruzione di macchine;
l'igtene.
Gli insegnamenti diventano più pratici e più

prossimi alle applicazioni nel 2 e nel 30 anno,
nei quali si comprendono: meccanica applicata;
costruzione di macchine chittica induétriäle ed
agricola; genio civile; fisica applicata alle arti;
metallurgia ; mineralogia; geologia applicata;
coltivazione delle miniere.
Un notevolissimo cargtterg Àella ËcoÌe een-

irale, che basferobbe di per se a Aiúbigdelfa da
qualunque altro istituto d'idrttžidhè tecilicà su-
périore, si è chd tutte le inatorie devono essere
studiate da tutti gli alunni, Partendo dal prin.
cipio che l'alto insegnamento tecnologico f'orma
un solo tutto, e che ogni uomo che él consdori
ad un tamo d3induátfia dee ¢ðgteden tutta in-
tera la scienza industriale, se voglia scendere
bene Armato nell'arena dell'universale concor-
renza, non si fa nella Scuola disthgione alcuna
delle differenti destinazioni, alle quali aspirano
gli allieti. È qitesta forse la ptà congista Appli-
cazione della massima, professata anohe ma in
grado minore e diverso,.in Germania, che ezian-
dio Pinsegnamento speciale debba pur sempre
rivestire un alto darattere di gendfalità scienti-
fica, avendo esso per ufficio non tanteedì «dde-
strare immediatamente alla pratica, quanto ina
vece di avvezzare la mente a svolgere la fecon-
dità dei principii e delle dpttrige. I Tedeschi
vituperano col nome di Ërodstudient (studi da
pugnotta) ogni tiroclaio sediastico fatto con uno
scopo grettamente tirofessionale. Main nessun
intituto tecnico di Europa, a notizia nostrant-
meno queWte largo e veramente filospfico con-
cetto, di una forte e vasta educazione scienti-
fica, è così apertamente seguito, come nella
École centrale; e PItalia potrebbe olíiamarsi

I

' contenta, come di uno dei più avventurosi pro-
gressi civili, se riuscisse un giorno, che augu-
riamo vicino, a creare alcunchè di simile nei
sommi fastigi della sua tecnica istruzione.
I frutti splendidissimi che ha dato questo si-

stema, così profondamente diverso da quello a

cui s'uniformano i politecnici di Germania, me-
ritano tutta l'attenzione del legislatore filosofo,
e noi li segnaliamo in modo affatto particolare
a quella dei signori ministri. Mentre in Francia
sono molte divise le opinioni circa l'attitudine
degli allievi della scuola politecnica a dirigere
le grandi imprese industriali, una sola è, per
converso, la voce intorno all'in.contrastabile su-
periorità dei giovani che escono col diploma
della scuola centrale.
Uno dei più grandi meccanici moderni, il ce-

lebre Giacomo Vaucanson, aveva nello scorso

secolo formato una collezione di macchine e di

strumenti, accessibile agli operai e vantaggiosa
alla loro istruzione. Morendo, egli ne fece do-
nazione al governo. La convenziane riuni nel
1794 tutti quelli oggetti ad altre simili colle-
zioni, e creò, sottoil nome diConservatoire des
arts et métiers, un vasto museo industriale, de-
stinato a perfezionare, con la virtù dell'esempio,
le arti officinali. Non è qui il caso di riferire i
successivi progressi che recarono quello stabi-
Jimento all'attuale suo grado d'istituzione unica
nel genere suo, con collezionidel valore di circa
un milione e mezzo di franchi, con una biblio-
teca di 18,000 volumi, con una raccolta di 7,000
disegni, con numerosi insegnamenti sulle appli-
cazioni della scienza all'mdustria, all'agricol-
tura ed al commercio.
Il complessivo numero degli uditori delle le-

zioni pubbliche, sempre grandissimo, salì in
qualche anno alla cifra enorme di 177,000 per-
sone.

Può invero dubitarsi se la effettiva utilità dí

quei corsi, per loro natura alquanto inchinevoli
a sacri icare più del dovuto alla pompa ed al-

l'apparato, corrisponda in tutto allà meravi-

gliosa grandezza dei mezzi posti in opera. Ma
per quanto voglía considerarsi questa utilità
meno immediata per avventura di quella dei
corsi regolari della scuola centrale e dei poli-
tecnici tedeschi, istituzioni per indole e per in-
tenti profondamente diverse dal Conservatoire,
non può per fermo disconoscersi la nobiltà di
un istituto inteso a spargere nel paese un te-

soro di utili cognizioni ed a rialzare il valor mo-
rale e l'esercizio di tutte le arti produttive.
Le scuole imperiali di arti e mestieri hanno

per iscopo di formare buoni contromastri e ca-
piofficina. La durata dei corsi vi è di tre anni;
gli studi teorici occupano gli alunni per 5 ore 112
al giorno; 7 ore sono spese in lavori pratici.
L'insegnamento dottrinale ha per oggetto le
matematiche elementari, la grammatica, la
scrittura e il disegno. Le matematiche 'elemen-

.
tari abbracciano nozioni di geometria descrit-
tivá, e la meccanica pratica, oltre all'Aritmetica
ed all'algebra, comprese le equazioni di 20 gra-
po, alla georietria, incluse le curve di 2· grado
diinostráte geometricamente, ed alla trigonome-
fria rettilinen Vi è aggiuhto un elementarissi-
mo còrso di chimica. Il tirocinio pratico eser-
cita gli allievi ai latori del tornio, della fucina,
della fonderia e dell'aggiustamento.
Fra le speciali istituzioni tecniche della Fran-

cia, non possiamo passare sotto silenzio la
ßcuola superiore di commercio, creata nel 1820,
e divisa in tre anni ed in altrettanti Banchi o
Comptoirs.
Nel primo, in cui non si ricevono se non alun-

ni che posseggano l'istruzione primaria, s'inse-
guano: la calligrafia di perfezionamento, la sto-
ria, la geografia, l'aritmetica, gli elementi di
coritabilità, di fisica, di chimica, e di minera-
logia.
Nel secondo anno, a cui non accedono gio-

vani inferiori a 16 anni di età, si continua la
computisteria, si danno applicazioni dell'ari-
tmetica al commercio ed alla banca, e si inse-
guano la corrispondenza, la composizione, il
disegno lineare, la geometria, elementi di alge-
bra, la geografia commerciale, il codice di com-
mercio e le lingue straniere.
Il terzo anno è consacrato alla istruzione

commerciale superiore ed ai lavori pratici, cioè
cambi ed arbitraggi di banco, applicazioni sva-
riate della contabilità, la chimica applicata alla
merceologia ed alla scoperta dellè falsificazioni,
geometria, disegno, meccanica applicata, diritto
mercatorio e marittimo, economia politica.
Se per far fiorire l'industria di un paese oc-

corre un forte insegnamentó tecnico, una pode-
rosa industria è, a volta sua, la miglior condi-
zione per destare il bisogno di un buon histema
d'istruzione. Indarno si crea per formare periti
meccanici, una sezione negli istituti tecnici di
un paese, nel quale una produzione ancot·a nel.
l'infanzia non abbia richiamato sull'utilità di
questa classe di lavoratori l'attenzione del pub-
blico. Ma una nazione che possiede numerösi e
gigánteschi centri di officine, di minier , di ma-
nifatture, non tarda a veder sorgere illuminati
imprenditori i quali, comprendendo, il valore
del capitale intellettuale, danno opera solerte a

soddisfare al dovere che loro incombe (d'ac-
cordo in ciò col loro economico tornaconto) di
aumentarne nelle classi inferiori il tesoro. .

Di questa verità, forse non abbastanza intesa
fra noi, che udiamo frequente il lamento della
pretesa sterilità di certe sezioni degli istituti
tecnici, magnifici esempi ci porge la Francia. A
citarne alcuni dei più memorandi, ricorderemo
il sistema di educazione impiantato dal signor
Schneider, fin dal 1841, nel suo immenso stahi-
limento del Creuzot,'ove il corso degli studi ab -
braccia un periodo di 9 anni, e comprende, let.
teratura francese, storia, geografia, fisica, chi-
rhida, älgebia; geometria, disegno meccanico ed
a mano libera, modellatura. I giovinetti che
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mostrano grandi attitadini sono inviati alle
scuole tecniche secondarie e superiori; e non ð
punto infrequente il caso di un figlio di artigia·
ao del Crenzot che, nacito da quelle scuole, rl-torni poscia alle ofEcine del alsnor Schneider
per assamervi alte posizioni.
Comecorrettivo diuna insufficiente istruzione

elementare ricevuta dagli adulti, vi hanno al-
tre>ì, in quel grande centro industriale, corst
speciali la domenica ed in qualche altro giorno
della settimana.
1¾a i 268 impiegati superiori della stabili-

mento, visitato non ha gaan dal signor Samuel·
son, 127 erano stati educati nelle scuole di
Crenzot, 5 uscivano dalla scuols centrale, 5 da
quella delle miniere, 20 dalle scuole di arti e
mestieri, 2 dalla Martinière di Lione, 104 da
scuole diverse.
Ciò che abbiamo detto del Crenzot, deve al-

tresì ripetersi di tuolti altri stabilimenti, quale
la grande officina metallargica dei signori De
Wandel; della Compagnia della Terra Noire,
che ha speso nelle sue seaole qualche centinaio
di mala franchi;della fabbrica di acciaio dei si-
Baeri Verdió a Farminy, ecc.
Egli è in quella praticapalestra,corroborata

dal forte insegnamento impartito nelle scuole
da miniere di Saint-Étienne ed in parecchi altri
istitati, che si formano quei valenti ingegneri
industriali, i quali fanno ora la ricebezza, la
gloria e la forza piik preziosa della Francia,
quelli Émile Alartin, the crenno nuovi procedi-
snenti perla produzione della ghias nei forni a
riverbero, e quelli Arbel che perfezionano la
fabbricazione delle ruote da ferrovie.

(Continssa)

NOTIZIE VARIE
In conseguenza di reeenti nuovi accordi inter-

wenutt fra in amministrazioni interessate, at viaggi
e reulart fraffialia,fAostres,d Tirolo e laGermania,
stabjild nel settembre dello scorso annowne foreho
arginali altri: e per tatti indistintamente Tennero
pure creati bigiletti di prima elasse, mentre pri-a
erarene soltanto di seconda.
Pertantoa comineiare da oggi f• Innlio detti vias-

gi ehree.ark saraamo qasttordicianxiebb dieel.
Un manifesto della direzione de!!e ferrovie del-

l'Alta I lia designa le stazioni nelle quali saranno
Tendata i biglietti.
- Col giorno d'oggi, l' inglio, sulle linee Milano-

AronneGallarate-Varese i convesti viaggiatori sono
regolati da nuovoorarlo.
-11 Monilors delle strade ferrate annunala che do-

menica prossima, 3 lagiro, avrà inogo la notenna
Jaangerssione dpila nuova linea di strada ferrata che
da Alsasandria va per Castagnole, Asti e Casale a
'Wotura. 11coarogilo si staceberà da Alessandria alle
925antimer. e quindiper castagnote, Asti,Casale e
Mortara percorrerA totta la strada, facendo poi rf-
torno da quest'altima stazione alle 3 65 pom, m Og-
sale, ove verrà imbandito na pranzo agli invitati. Il
onliando cheat fece net giorni 28 e 27 per parte dei
.eammissart del Governo coh'intervento degli inge-
gueri detta SeelatA dell'Alta italia, dei rappresea•
tanti la SueletA.delle ferrovie del Monferratoedel
direttore del lavori di questa strada ferrata ebbe 11
giàsoddisfacente risaltato.
- I giornali di Messina mannuslano che il 24 gin-

gno verso le 5 pom. to sentita in qualis eitte una
forte seossa di terremoto ondulatorio che non duro
meno di 20 secondi.

- Barivono da Colonia, 23 giugno, al Giornale (If-
Seiste [ramosas:
in questa ultimi tempi si è posto enra a formare 11

gusto e a stimolare lo spirito invedtiro degli artisg
e degl'industriali organissando esposizioni pik e
-meno eompleta di cl6 che il medio eso produsse di
notevole net!'operadelle seemaestransä e giurande.
Un'esposizione analoga preparasi presehtemente

ther le ladostrie tessili in Acintsgrana; et à ginooo-
forma ridonoscere che t¡oesia città ha sopra egni
altra tutti gli elementi necessari per assicurare il
buon esito di somigliante intrapresa. La SantaCapa
pella dell4 eittà di Carlomagno abbonda di mera-
VIglie di tessuto,di riesmo.ed'ornato, la cut origine
risale sino at tempi bisantino, stento-araboeispano-
atoresco e che mostrano il geniodpimedioero la
tutto 11suo vigore. in tutta la sua purezza nativa. la
una delle ultime sue adunante 11 Capitolo della cat.
tegrale ha deelso di mettere eodesti espolavori in
mostra at pubblioo, e 11 Governo si 6 assoeisto a
questo pensiero, pieno di opportunità, aprende ag!I
espositon le sale della nuova seaola politeenies di
AqtGsgrada.
A questi tesori i t¡uali erano sinora rindsti inae-

coulbill alla gran massa del pubbliao, le vielne cittâ
dL Boreette e CoroeRmünster, ti monasterodi We-
nem, e le collegiate di Tongres, Maestricht e Islegi
aggiungersono un rinforso ragguardevoledi rari e
presfosi tessuti del medio eTo italiano. Bammingo,
spagnaolo e francese e, a compimento del quadro,
l'industria moderna si farà rappresentare la nume-
rosi esmpioni, I cai modelli sono in partestati presi
sulle opere dell'arte antica.
I.'esposizione di Aix-la-Chapelle offre, oome si

vede, un'attrattiva particolare al disegnatori delle
industrie tessili, presentando loro nu nuovo campo
di studi e aprendo la via a nuovi perfezionamenti.
L'exposizione sarà inaugurata nel priel giorni di
inglio e chiusa verso la metà di agosto.

PRESIDETLA DEL CONSIGLIO SCOLASTICO
PEÈ LA CALABRIA CITERIORE

. Si diehiara aperto 11 concorso ino a tutto it mese
di taglio p. v. a due posti semigratuiti vacanti nel
comutto annesso at B. lieeo Ainoasiale di Cosenza
stasta le norme stabilite dal II.decreto 4 aprile 1869,
n' 4997. Gli aspiranti dovranno presentare entro il
terarne stabilito al aignor rettore del coaritto:
l' Una lutansa scritta di propria manocon dichia-

rationedella elasse di studio frequentata nel corso i

dell'anno;
2*,la fede legale di nosoita;
S*Unattestato di moralità rilasciato o dalla pote-

stà muulaipale o da quella dell'Isututo da cui si
proviene;
4° Un attestato autentico degli slutli fatti;
3° L'attestato di aver subito l'innesto vaccino o

soferto il waiuolo, di esser sano e seevro d'informitA
contagiose: ·

f;' Una dichiarazione dellaGiuntamunicipale sulla
professione paterna, sul numero esolla qualitàdelle
persone che compongono la famiglia, sulla somma
che la famigliapaga a titolo di contribuzione, aceer-
sata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse,
WI patrimonio che il padre, la madre,10 stesso can-
didato possiede
Gliesamirelativi si faranno entro itsuccessivo

mese di agosto. Il giorno pretiBO ÌO €ui avranno co-
minciamento sará indicato a clast:uo aspirante col
mezzo del sindaco o di altra þ04es*.A locale.
Casensa, 3 giugno 1870.

Pol Prefano Presidente
ANToNio RoxAoxoti.

DIARIO

A Londra, lord Granville nella Carnera àei
lords, e sir Enrico Bulwer in quella dei co-
muni, anituaziarono, nell6 selute del 27, con
parole di profondo rammarico la morte di

lord Clarendon. Lord Granvalle, dopo di avere
con voce commossa ricordato le enlinenti qua-
litå dell'illustre trapassato, soggiunse cne, se

non invitava la Gamera asospendere per quel
giortlo i suoi lavori, ci6 era per vieppiù ono-
rare la memoria del grande uomo di Stato,
che mori lavorando, e che senza dubbio non

sarebbe disposto a riguardare come segno di

rispettosa considerazione il sospendere il
trattamento dei pubblici interessi. Poscia il
duca di Richmond, che e il leader dell'oppo-
sitione, sorse a pagare anch'egli un largo
tributo di encomii a lord Clarendon, suo av-
versario politico, e disse che questi ha sempre
sostenuto l'onore della Gran Bretagoa; anche
lord Derby ne ricordô l'esperienza e la saga-
cia, e disse irreparabile la perdita di questo
uomo di Stato. Lord Cowley si era già pre-
sentato per parlare delle virtà del defunto
ruinistro, ma, vinto dalla emozione, gli fu
forza di ritornare al suo seggio. Poscia la Ca-
mera dei lords continuò la discussione ,delle
clausole del bili agrario d'Irlanda. La Camera
dei comuni si a radunata in Comitato per
discutere il bili sull'educazione.
I disordini cagionati dallo sciopero di Cork

hon erano ancora cessati nella seradel 27 giu-
gno. Il conûitto, che era avvenuto nella sera
del 25, avea durato sino alla domenica del
mattino. Non vi ebbe grave connitto nella do-
nienica, ma verso la mezzanotte gli ammuti-
nati si radunarono dinuovo, assalirono case
e scagliarono sassi contro gli agenti della
polisia e contro la truppa. Intervenne la ca-

valleria coi soldati della fanter¡as In alcune
vie si erano erette alcuné barricate, ma la
fanteria le distrosse ben presto. I magistrati
pubblicarono un proclama per ordinare ai

cittadini di non uscire di casa dopo le nove
ole della sera.
Le corrispondenze dal Brasile ilonunziano

che la Gamera dei deputati, nella sua seduta
de123 maggio scorso, si ë occupata della que-
stione della abolizione della schiavitti. Il si-

gnor Texeira Junior ha presentata la seguente
proposta Grmata da lui e da dodici suoi colle-
ghi: « Ghiediamo che la Camera nomini una
'Commissione di 9 membri incaricati di fare
una relazione d'urgenza i orn alle deÍibe-
razioni che essa crede opportune da adottarsi
riguardo agli schiavi ; di guisa che, senza of-
fendere la proprietà e senza nuocere all'agri-
coltura, nostra massima industria, vengano
tutelatii potenti interessi chesi connettono a

questa questlerie. » Tale proposta venne adot-
tata alla quasi unanimitã con una modifica-
rione nella cifra dei membri della Commis-

sione che saranno 8 abzichè 0. Immediata-
mente dopo questo voto il signor Perdigao
Malheiro ha sviluppati in un lungo discorso
i mezzi che potrebbero condurre íl Brasile
alla emancipatione degli schiavi, e come con-
clusione del suo discorso.ha presentati quat-
tro progetti di legge. 11 primo di tali progetti
ha per scopo di migliorare la legislazione pe-
nale concernente gli schiavi; il secondo tende
alla riforma del diritto civile sulla stessa que-
stione, garantisce l'emancipazione legale for-
zosa, cioë obbliga il padrone ad acconsentire

al riscatto dello schiavo ed inoltre garantisce
allo schiavo il diritto di proprietà e di suc-
cesione in linea diretta; il terzo revoca il

principio della schiaritù perpetua, ed il quarto
inline autorizza il governo ad emancipare
gratuitamente gli schiavi della nazione, e vieta
agli stabilimentidi manomorta di poter d'ora
innanzi acquistare schiavi. Alla partenza del-
l'ultimo corriere questi progetti non erano

ancora stati discussi.
La sessione delle Úamere della Repubblica

Argentina è stata aperta il 29 maggio dal

presidente della Repubblica. Il signor Sar-
miento nel suo discorso ha passate in rivista

le diverEe sezioni délla pubblica amministra-
zione, segnalando il progresso del paese, lo
sviluppo del suo commercio, la prosperitå
delle sue colonie.
Si ha da Montevideo che il generaleBattle,

presidente della Repubblica, ha chiesta un'al-
tra volta all'assemblea legislativa la licenza
di mettersi in campagna alla testa dell'eser-

eito contro i perturbatori della pace pubblica.
Questa domanda, essendo stata accordata, il

generale, con un apposito decreto, ha ri-

messo l'interim del potere esecutivo af signor
Vidal, presidente del Senato. È già la seconda
volta che il signor Vidal funge interinal-
mente da capo del potere esecutivo. La prima
volta egli aveva rimpiazzatojl generale Flo-
res, che partiva, nel 1865, per la guerra del
Paraguay.

I I

Camera del Deputati.
Nella seduta di ieri si proseguì la discussione

dello schema de'provvedimenti finanziari, parta
riguardante la tassa di ricchessa mobile. No
trattarono ideputati Maurogònato, Bertea,Tor-

rigiani, Robecchi, Minghetti, Valerio, Nobili,
Casaretto,Ninervini,Sebastiani, Potsinelli, Car-
cassi, Sineo, Platino Agostino, Isa Porta, Nico-

ters, Rattazzi, Oaran, Massi, il Ministro delle
Finanie,e il relatore Chiaves. Furono approvati
alcuni artiooli; e sopra un inciso di uno di essi,
nel qualesi prescrÍte che la tassa dovuta da'â-
loni gebba essere anticipata dal proprietarlo,
salvo il diritto di Hvalerei sai medesimi, si Be-
liberò a scrutinÍo segreto. La detta parte del-
l'articolo venne spgrovata gon voti 133 favore-
Voli, 11Š contrari ed tion iniebsÍoni.

Giunge nossinate dal Comitato privato neRa
sedsda del 30giugno 1870.

· Progetto n. 71. - Denunzia delle ditte cons-

merciali, eletioni delle Camere di Commercio.
Commissari: Alfieri, Del 2io, Ferracciii,Pe·

cile, Seraini, Bolidati, Valassi.
Progettä n.Tú.-Convalidazione delrescritto

23 febbraio 1981 intorno alla valutazione dei
servizi degli impiegati del cessato Ministero dei
lavori pubblica m Napoli.
Comminaari: Bortolucci, Capone, Grassi, Fa•

brisi Gior., D'Ayals, 31sttei, Quattrini.
Progetto n. 110.- Abrogazione della legge

4 maggio 1865relativaall'anzianitadegli allievi
dell'ultimo anno di corso della R. militare Ac-
cademia gomossi sottotenenti.
Commassari: Di Samboy, Cagnola Carlo, De

Capitani, Catacci, Bertes, Bertosè-Viale, Rega.
I I

Abbiamo dalla Direzione generale delle

poste il seguente specchietto degli ultimi ar-
rivi delle Valigie indiane a Londra

o

a a a a

DISPACCI PRIVATI EIÆTTRICl
(somsra anrar)

Bukarest, 28.
Un israelita rameno in nominato console de-

gli Stati Uniti d'America nellaRumania.
Vienna,-29.

Corre voceche l'arcidacaAlberto recherà allo

czar una lettera autografa dell'imperatore.
Parigi, 30.

Boras di Parigi.
29 80

nuts, ciò dipende dall'essere noi forti; che la
convinzione che si ha della potensa dell'armata
fiããseià.ki Soisiliare få gibee, chè tutti, halro
fòfie tiniiotaécilezione, vogliono la pace; che
l'Austria in Tinis perchè le riduzioni impra-
deiti dei bilÂncË0 PATbysto clisarmata. L'ora-
tore soggiunge che sgli errori del Governo deb-
bonsi aggiungere quellí della opposizione; che

egli a favorevólo alLpace, ma ad una pace im-

ponente, e che si cÎeve ritornare al contingente
di 100mila uomini. Dice che la Prandis ò sul
piede di pace e cqsì pure la Prussia, ma che
però la situazione è mutata, perchè la Prussis,
che aveva prima 19 milioni d'abitanti, ora no
ha a sua disposizione 40 milioni. Thiers ricou
nosce che Bismark è saggio e che vuolelapsoe;
ma dice che non bisogna restare alla merca
della sìggessa di nessuno, e che innanzi ad äna
na0Ta situazione occorre una naofa organizza-
3ione militare più considerevole. Egli termina
dicendo: « Io vi supplico tutti di fare il vostro
dovere di patrioti e di buoni franceaL »

Favre domands spiegazioni sulla politica
estera; parla contro la legge del lsos; doman-
da di risuscitare la guar¢ia nazionale.
Thiers respinge l'epiteto di nüpisteriale che

gli fa dato; dice che non abbiamo una arth

intiera, ma che però alcuni passi verso di essa
furono fatti; crede che occorrano due condi-

zioni per mantenere la pace; la prima che noi
siamo pacifici, la seconda che noi sistno forti.

Boggiunge: « Prima di Sadowa l'Europa era in
istato di pace; dopo Sadowa essa è in istato di
guerra. La Prussia ha bisognodi esserepacinca
per attirare a sè la Germania del Sud, noi ab-
biame bisogno di esser pacifici per non dar-

gliela. »
Thiers confata quelli che dicono: Armate la

naziotte. Ricords la guerra dell'America, che
durò è anni perchè si mancava di esperienza.
Asserisce che la guerra pia umana è quella che

è ben fatta, e prontamente finita. Conchiude di-
cendo: • Prima di Badows noi poteramo far

eenzadell'esercito; dopo Sadowa, no. »
Ollivier, rispondendo aFavre, dice: a B go-

Terno non ha alcuna inquietudine. In nessuna

epoca il mantenimento della pace in più assica-
rato. Non harvi da nessuna parte alenna que-
stione irritante. I gabinetti compresero che i

trattati devono essere mantenuti. Si domanda

ciò che noi abbiamo fatto: noi abbiamo fatto

molto. Abbiamo sviinppsto la liberta per assi-
curare la pace ¡ abbiamo fatto ancora qualche
cosa di più eBicace * abbiamo reso manifesto

l'accordo che regna tra la nazione ed il so-

vrano. (Applausi) Abbiamo fatto la Badows

francese, cloi íl plebfacito. »
Ollivier dies che non volle attribuire alla pa-

rola cada l'iden at Tittush.,ral-auenSWa, zum

con queBa parola volle dire che ilplebiscito
diede alla nosita glitica la stessa forza che

Sadowa ha dato al Prussia.
Circa la presentazione dei dogmenti diplo-

matici, Ollivier dice che il ministero non ne
ha

alcuno da comunicare, perchð, dal 2 gennaio in
poi, nessna affare giunse. a tal punto da po-
terne pubblicare i doonmenti; che l'affare del
Concilio è il solo che sia terminato, ma che sa-
rebbe prematuro pubblicarne le note. Ollivier

dice: « Abbiamo recato in tutte le trattative,
che d'altra part.e erano rese facili da unagene-
rale disposizione pacißes, uno spirito fermo e

conciliante nello stesso tempo, di gmas che

tutti compresero che per noi la pace non era nè
una compiacenza nò una scomparsa. » Ollivier

confata l'in.innulana di Favre che l'imP atore
annulli la voloath del ministero ; dice che 4.
son sovrano mette in pratica più lealmente a
sinceramente il regime parlamentare, che ha
introdotto.
Favre dice: « Se tutto ciò a esatto perchè

dunque non disarmare I »

La Camera impedisce all'oratore di continus-
re. (Agitazione, tumulto). La sinistra domanda
l'appello nominale sulla chiusura. La maggior
parte dei deputati escono ßalla sala e quindi la
la seduta è sciolta. -

•

Pesth, 80 giugno.
Camera del Deputati.-Essendo stato inter-

pellato il ministero sopra quale legge si fondi
il permesso dato al conte di Benst diportare le
armi dall¶ngheria, il presidente del ministero

rispose chaþ Repuò accordare le armi a suo

beneplacito. y

Per cura del stero dell'Interno è

pubblicato il Cal dario genera-
le del Regno ye1 187O. Esso è
in vendita presso i principali librai deRa
eittà al prezzo di lire10.

UFFICIO CENTRALE METEOBOLOGICO
firenze, 30 giugno 1870, ore 1 pom.

B barometro si è alzato fino a 2 mm.su tutta

PJtalia, meno in Bardegna dove è senso di 2 a 3

mm. R eislo è navoloso nel nord conpioggia ad
Ancona e Firenze. Dominano i venti deboli di

norâ·ovest, ed il mare è generalmente calmo.
A San Itemo, Portolerraio e Civitavecchia il

mare è mosso con forte vento di sud-est inque-
st'ultima stasione.
Sul rimanente dierops il barometro si man-

tiene stazionario o abbassa di qualche mmima.
tro. E cielo è nuvoloso e piove ani Paesi Bassi.
R tempo si manterra turbato.

058xBVAZIONI METEOBOIDGIGRE

jiggangi R.Museo di Fisica eStoria asserste di Firense
Nel giorne30gingao 1890.

..----

ORE

Barometro a metri 9 satim. 8 pom. 905
72,6 sal livello del
mare e ridotto a =

some . , , . . . . . 756, ð 754 3 755 0

Termometro eenti-
grado.......i 265 29,0 24.0

UmidithrataMya ., 55,0 60.0 65,0

state ddeleto. . . . novolo sereno sereno

e novoli e nuvoli
i stresians . . O O O
forma . . . . debole debole debole

Tempemtura minima.'. .Nw-. aAL.

Pioggia non.24 or.. . . . . . . . . mm. 0,5
Minissa annamoste del i• Inglig . . + 20,0

Spettacoli d'oggL
TEATROPRINCIPEUMBERTO, ore 8 -Rap-
nresentazione dell'opera del maestro Rossini:

14 âgbiere di Bisiglia- Ballo: Felly.
ARENA NAZIONALE, ore 8- La drammatica

Compagnis Giotti e Lavaggi rappres ata

Una catena. -

ARENA GOLDONI, ore 6 - La dramanies

Compagnia Coltellini e Vernier rappreseniA:
La legge del cuore.

TRA ENRICO, gerente.

Bendita francese 8 ej, . . . .
72 57 72 85

Id. ital.5,j• ......6020 6064

Veloridisersi.
Ferrovie lombardo-venete . .422 - 421 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .250 - 251 -

Ferrovie romane . . . . . . .
54 50 56 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.139 50 139 -

Obblig, ferr, Fig.Rus. . . . .162 25 162 50

Obbligazioni ferr. maria. . .
.178 50 173 50

Cambío sull'Italia . . . . . . 2 2¡, g a¡,
Credito mobiliare francese . .216 - 226 -

Obblig. della Regia Tabacchi. -- - - -
Azioni

.
. . . . . . . . . . .

.678 - 671 -
Vienna, 30.

Cambio sa Londra . . . . . . - - - -

I.ondra, so.
Consolidati inglesi . . . . . .

92 •¡4 92 'Is
Parigi, 30.

Situazione della Banca. Aumento nel porta•
foglio milioni 91 li2; nei biglietti 73; nel te-
soro 4 1g5; nelleanticipazioni 115. Diminuzione
nei conti particolari( 4[5; nel numerario 21.

Madria,so.
L'Issparcial assicura che l'eseroisio, il quale

terminacol 30 giugno, presenta un disavanzodi
700 milioni di reali; crede che l'esercizio pros•
simo avrà un disavanzo eguale.

Parigi, 30.

E formalmente smentita la voce che Ollivier

abbis minacciato di sciogliere la Camera se ve-

nissé adottata la petizione dei principi d'Or-
léans.

Alessandria, 30.
Il Kedive andrà fra breve a Costantinopoli.

Durante la sua assenza, il principe ereditario
aara incaricato della reggenza.

Parigi, 80.

Corpo legislativo. - Le Bœuf, rispondendo
a Pagès,.dice : « Nei abbiamoridotto l'esercito;
era questo un invito al disarmo, ma Pesempio
non fu seguito; i contingenti esteri non furono

diminuiti; al contrario la Prussia incorporò
95,000 uomini come nell'anno scorso. Se io ho

acconsentito alla riduzione di 10,000 uomini,fŒ
perchè io voleva essere pacißco come lo e il mi-

nistero; per conseguenza noi ci limiteremo al

contingente di 90,000 uomini e alla legge
del 1868. »
Thiers sostiene il Ministero; dice che la sini-

stra s'inganna; che is situssione dell'Europa
non è come si crede; che se la pace a mante-

LISTINO UFFICIALE DEE.L& BORSA 1I CDxxERCIO (Ilirmas , 1• Inglio H

As. a ening. Tab. (earta) . . » 500 a a

Oba Tab. 1868 Titoli 160
m in eartas 11aglio1870 500 a a a

AsiastianassaanNs., a I gens. 1870 1000 1952 1950 1960 m a

Asioni del (hedito NobH, tinL e

Obbl. Tabasso 5 Ot0 . . . . • • • w 1000 m a

Aslamidelle 88.H. Eemaan. , a 505 a

Obbl. 3 deBe 88. R. Bom, o 500

3
amt. 88. el lo 1870 m

50
Obb

i 0 0 done SIL R. Har, a 500 m a

Asiom BB. W. Meridionag . , , a id. 500 354 50 353 50 358 357 a

Buoni Meridionag60¡G (ozo) . . > id. 500 a a a •

ObbL3 0¡u dane dette. . . . . . •l aprile 1870 600 a x

Obb.dem.50¡O ine.oomp.dill a id. 505 a a

Debbe m serze di una edue a 505 a

diN 1sprile1870 250

Prestito apren i della città di Venezia . . . . .
25 e a

ObbL fondlarie del Mosk¾M6 . . .

Prezzi fagis 5 p. 0|0: 59 11m-15 -12 50 per liqald.
- 59 7250-6750 nne laglio.

E wicesindsee: 6msarra Dma.



GAZZETTA,URImAT.x DEL REdNO D'ITALIA

ELENCO N 155 delle pensioni liquidate dalla Corte dei conti i llegno ilTialia.a favore B'impiegiti cieili e militari e Toro faniiglie.

DA'I'A 'E LUOGO LEGGE DATA PENSIONE
COGNOME E NÖItE QU A L I T À DEL DECRETO BB ER ŸA SIÛ El

DW NMMA APPLICATA diliquidazione NORTABE DECOEBENgA

i D'Angelo Rañaele. . . . . .

2 Vaino Amiello
3 Picardi Nicola
4 LavoratoreIgnazio . . . . .

5 Avallone Agostino. . . . . .

6 Sorrentino Giovanni. . . . .

7 Bruno Carlo
. . . . . . .

8 Euggiero Enrico
9 Pects Giovanni.
10 Rosa Mauro.

.

11 Varone o Varona Ottavia
. . .

12 Odelli Giuseppe . . . . . .

13 Ventrella Carlo
. . . . .

•

14 Vismara Alessandro. . . . .

15 Rosso Francesco . . . . . .

16 Mauro Maria Elena . . . . .

17 Pontadera dott. Giulio
. . . .

18 Ricei Maria
. . . . . . .

19 Arrio cav Franceseo. . . . .

20 Montepagano Luigia. . . . .

21 De Marini Adelaide
. . . . .

22 Bassi Nicolò . . . . . . .

23 Fernari Cesare
. . . . . .

24 Deguidi 61ovanni Battillta . . .

25 Spitiechi Giuseppa . . , , .

26 Fontana Gaetano
. . . . , ,

27 Vitaloni Antonio
. . . . . .

28 Montetuschi Maria Gaspera. . .

29 D'Alessandro Anna . . . . .

30 Rossi Luigi. . . . . . , ,

31 Pittelli Giuseppe . . . .* . .32 Bruno ear. Gmseppe. . .
. .

33 Bernard! Adamo . . .

31 MassolaGiuseppe FØioe.
. . .85 De Trombetti ca?- Mantizio.

. .36 Alfigini car. g¡ ,87 Carro F ancesco . . . . . .

38 Marb Enrichetta. . . . . .

ad. Ooofrio
. , , , , , ,

39 Lombardi Santa
. . , , , ,

Rondolini Teresa, . , , , ,

40 Reviati Gaetano
. . . . . .

41 Cusmal Rosa
. .

. . . . .

• 42 Liao Giovanna.
. . .

. . .

43 Ranaldi Giacinta . . . . . .

44 De Santis o De Sanctis Rosa
. .

45 Armanini Antonio.
. . . . .46 Valentmi Giuseppe .

. . . .

47 Butto Cesare . . .
. . , ,

18 6arsi611aStefano. . . . , ,

49 Formenti..v.oluseppe. . . .

50 Monterisi o Monteriso Bergio . .

51 Mannini Giuseppa .
. . . .

52 Maffei Feliee
. . . , , . .

53 Casalegno Giovanni . . . . .

.
54 Pestagalli Alessandro . . .

.

5ß Bozzo o Busso Luigia , . . .

56 Ghidotti Giuseppe .
. . . .

57 Rossi Domenica
. . . . . .

58 Delli Sida Tommaso.
. . . .59 Gntrië o Paatriò Antonio
. . .

O Thermasignazio. . . . . .

St BuonocoreLaigi. . . . , ,

62 Broggia Camilla . . . . . .

63 Mento Maria . . . . . . .

64 ComerAngelo. . . . . , ,

65 61ampieri Luigi . . . . , ,

66 Augð ear. Tito. . . . . . .

67 Tormene Pietro
. . . . . .

68 Cammarota Fdippo . . . . .

69 Carnoldi 6iovanni Battista Antonio

. . . .
I gennaio 1813 - Palermo glål•mapomestro di i" elassenel corpo R.eqalpaggi togiugno 1851 9 agosto 1869

26 marso 1865
. . . . OdicembretB22-Napoli 2'capomaestroditael.nella2'dir.deleorpoR.equip. 14. Id.
. . . . 13 febbraio 1810 - Pontiosili capo maestro di secondaelasse nel corpo R.e pa651 - Id. Id.
. . . .

15 aprile 1871 - Taranto marinaro di pritna classe nel corpo R. eqat id. la.
. . . . 27agosto1872-S.GiovanniTeingel capommestrodi2*al.nella2"divís.deteorpo p. Id. id.
. . . .

22 geposio 1818 - Napoli , fursore nella R.Casa invalidi e colapignie ? 27 Oh &
Id.

. . . , a dicembre 1818 - Frabasa Bottans maresciallo d'alloggio nel corpo dei carabinieri it. Id.

. . . y f maggio 1820 - Nonteleone inogotenente nello stato maggiore delleplasse id. Id.
. . . .

8 ottobre 1836 - Battiert guardia di pubblica sieurena 20 marzo 1865 Id.
. . .

.
19 febbraio 1819 -Vigerano capitanonell'arma di caralleria inaspettaura W giugno 1850 id.

7 febbraio 1865
.
. . .

Si sgosto 1828 - Nocera inferiore ved. di AwaUone Diego sergaate nei veterani id. Id.
. . . . 8 settembre 1838- Cremona soldato nel terzo reggimento fasteria Id. id.
. . . .

28 aprile 18il•Napon aattooommissariodi guerra di prima classenel corpo id, id,
d'intendenza militare

. . . . 4 maggio 1838 - Seitriano guardia di pubblica sicúressa 27 gianno 1850 10 id.
7 feb6raio 1865

.
. . . 25note-brefSla-Sparanlle

. . . .

26 settembre 1808 - Venesia

. . . .

28 luglio 1787 - Verona
. .

. . 30ettobref802-Caldarola

. . . . 3magglof8f8-Napou

. . . . 4 ottobre1808 -Cividale

. . . . f3agostoitt5-Montone
· · · · 17maggio 1807 -Ponsone

. . . . 16 novembre 1806 - Palermo '

. . . . 10settembre l818 - MassaCarrara

. . . . 15 maggio 1809 - Ancona
. . . . 13aovembretSBi-Brjal
- · · · 8settembretB35-Na

. - . . 24ottobretS10-Reverm
· · · a 19 dicembre 1831 • Davoli
. . .

23 6ennaio 1816 - Busca

. . . . 28settembreiB37.8.M(Oderso)

•
• -. . O of817-Genova

. . . . fi bbraio18f8-Mottade'Conti

. . . .
4 novembre 1847 - AveMa

. . . . tf febbraio 1854 - Id.

. . . . 16diosabref817-Feniall

. . . . 22 novembre 1852 - Amelia

. .
.
. 20febbratof824-Noneto

. . . . I settembre 1821 - Trani

. . . . 13 settembre 1824 - Bellia

. . . . 25 febbraio 1812 - Lombrate

. •• • . it ottobre f827 - Salso Maggiore
. . . . i agosto 1814 - Ancona

. . . . ISgennaioj820-THiafranea

• • · · 19gennaio 1820 - BiseegHe
• • • • 24ottobre 1823 - Napoli

• • • 9 novembre 1818 - Torino
• • • • i2 dicembre 1801 •¾eaanoso (Asti)
• • • • 25slaino1823-Muano
• • • - 8 febbraio 1843 -Chiavari

• • • • 4 i8tS-Livorno
• • • • 21 1883 - Genova

• • • • 30 Inglio 1887 - CaëUari
• • • • i9 febbraio 18i6 - Castetismmare

• • • • 18agosto 1790 - Napoli
• - · · S ma 1823 -Ressina

• • • 23 1825 - Milano
• • • • 16 s 1823 -8.Giovanni (Areno)
• •• • • 15 febbraio 1820 - ilenova
• • • • 29 giu 1817 - Padova
• - • · 27 o 1808 - Napoll
• • • • i8 u 1804 - Venezia

20 marso 1865
capo guardiano careerario 14 aprile 1864 id.
ved. m ragazzare costandno operato di quarta classe ordinansa hustr. id.
nell'arsenale di Venezia 6 aprile 1866

wies oo-servatore delfarchivio notaritedi Verona Dirett. austrische id.
ved. di Pensieri Vineenzo già guardiano career., mens. 28 febbraio 183& id·
In ereupodiÞci.nelGentocivilaindispontbilità tispr.1864a.1731 id.

Giuseppe CastelliniVicebrigadiere diP. 8. Res. organico id.
.
deHe guard.di P.S.

ved, di VittiglioFr=- oommesso di P al. neB'am-
ministrazione dei lotti

consigliaredi trabanale provinciale
eassieredogsaale di prima classe
saaeolliere del tribaasie eiwile a correzionaledi ei,eollocato a ripose col grado onorilleo di cancellleke

di Corte d'appello
orfsaa di Carlo eastodo detta Gr,an Cortif del eenti di
APal di Bamp Ange , In pensione

agente telegpr iso
Te .dilussani6aatano calcolatoreastastale,pens.
Ved: di Meola Antonio commessodi tribanale

à enneelliere di pretera
guardiadi pubblica slearezza
luo6oten. colona. nello stato maggiog delle plasse

già veterinario la sesondadi seeondialassenel corpoveterinario deit'armsta
già luogotenenteneloorno carabialeri Beall
SIA miteiale di P cl. nelfamministr. deBe Posta
à consigliere di Corte d'appello
Haaranno di i* ei. aalli casa di forza in Fassano

o ai minorennidi Autobio A sostigato eameelliere
e di Ÿeselone Marianton ionata

vedova e aglia di BondoHai useppe già pretora del
mandamento, enslootto

gikbfigadiere di abblica sieuressa
ved. di Hi Chian Francezio pordere presso la Corte
d'appellodi Trani

ved. di Romel Giovanal Battista g!A guardla dopnale
scelta di mare

ved.dfMarebettikletrogiàpardianocareerario,pens,
ved. diConfalone Alfonso gmricevitoredoganale

compatista delle imposte dirette e detentasto
sergente di fasteria
forserenell'I. e R. inikateria di tsarina austrines,
relotogratonel suo grado e nominato espo hanno·
niere di tersa classe nel oorpoR. egelpaisi

glA po mamo di ma classe neBa primadivisione
già magator gen mem comitato deB'armadel RR. carabin
slå 2•maestro nous 2• divis, defearpo . equipaggi

già sottotenente nellaCasa R. Invalidi e compa6 i Ttorani diliapoli
già guardarme nello stato magglomp dellepistse
già operale boribese di artiglieria presso la fonderia
di Torino

già luogotenente nel oorpo carabinieri Beali, onl10eato
a riposo col gradodi es tano

ved. di Dumas Giuseppe sottobrigadiere doganaleguardia doganale soelta terra
red. di Piras Baimondo giàguardissedentariadoganale
ledgotenente nello sisto maggiore de!!e plasse
git opermo fooabista di sesonda classe nel oorpoReale

g ello statomaggiore delleplasse

seoondoespomaestro di i' elassa nel corpo R. equip.
ved. di D'Ameij Gaetano già commesso dogsaale, pens,
ved.di Torra Salvatore giàguardiadiP. S.
BIAguardia dogaosleeumane sedentaria
giàappantato nel Reali carabiniert

giàospitano di fregata di prima classe colgradodi ca-
pitanodi vaneello di seconda classe

già -sestronella menola elementaremaggioredi Paiora
giàagente delle imposte dirette
516 applicatodella diaciolta contabilità Veneta

det 21 now. 1865
art. 31 della legge
it apr. 1864 n. 1731

Decreto id•
8 maggio 1816
Dirett.austrische id,
tispriletBog id.
Id. a. 2731 id.

25 gennaio 1823 11 id.

16 apr11e 1864 10 14.
Id. Id.

22 novembre 1819 14•
16 febbraio 1862 fde
i4 aprile 1804
14 aprile 1864 id.
26 márso 1865 e id.

id.

25 maggio 18 2 id,

Id. id.
it aprile 1864 id.

id. Id•
14, id,

i maggio iB38 id.
28 giugno 9843
20 marzo 1865 IÊ•
itsprile 1864 ti id.

62 id.

it aprile 1866 Id.
¡g, id.
id. Id.

Ii laglio 1852 id.
20 Eingna 1851 ida
26 marzo 1865
5 marzo i868
20giugno 1851 id.
26marzo i865

20 giugno 1851 44.
26 marzo 1865
27 u id.

Id. $4.
Id. Id.

id. Id.

is 1862

i3 maggle i8ð2 id.
ti aprile 1864
25msggiotBS: Id.
20pingno f85; id.
26 marso 1865
27 giugno 1850 id•
7 febbraio 1865
20 giugno 1851 Id.
26 marzo 1885
Deereto Borboa. Id•
3 maggio i816
20-arrof865 id.
13 m ggio 1865 14•
27 1850 id.
7 1865
20 giugno 1851 14•
26 marzo iBGE
Dirett. austrisabe Id.
14 aprile 1864 14•
Dirett austrianhe id.

70 AlbiniAngela. . . ,
• - • • • • • 2ottobreiB24-MBano e G Cam riniglåsegr on 14. id.

14. Carlo
- • • • • • • • • • 27 novembre 1854 Id.Id. Alessandro • • • • • • - • 27 novembre i862 Id.Id. Costantino • • • • • (3sattembref865Id.ork de • • 8 maggio 1858 - Id.

7i Martini Angela. .
. . . . gmm i :Napo orfans di Frabee500 già capo ofielna di eorrezione 3 maggio 1816 id.

ressa la direzione del lotto in. Napoli, pensionato,
e di Carvelli EmHispremortaal marito72 A ilin Francesco.

• • • • • • · • • 3 settembre,iB29 -Venezia giàoperaio della fabbries dei tabaanblin Venezia Dirett. aqstriache Id•73 8 lassina Catterina•
• • • • • • • • Emaggiof798•M11ano ved. di Sforanni Maria Monti già capodipartimento id. Id•

della contabilità di Stato in NHano, pensionato
14 Di Sauro Portunata

• • • • • • • • • i agosto 1990 - Napoli ved. del maridsro di l' el. Ghiatteri Giovanni, us. 3 magglo i8i6 i3 id.75 Gliamas Maria Anna . . . . . . . . . 5aprile 1809 - Napoli ved. di Tuttavilla Domenieo brigadiere onora 2• te. id, id•
t nonte delle 6nastlie det corpo delgià rediNapoli,

76 De Luggo Marfa celeste. . . • - • • • f4 agaiso f80i -Napon d one Ralftelacontrollore deihindiretti, id, Id.
77 Lopez Maria Michela

• • - • • • • • 7 settembre 1852• Campagna or a di r nessen già capitano, e della pensionata id, id.
78 Anastasio P e • • • • •

• • • • 27 apr11e 1822 - Napoli 2• p maestro elassenel corpo R. equipaggi 20giugno 1851 14•
Prati Angelo . . • • • • • • 17 febbraio 1824 - Bologna luogotenente nel corpo Beali aarahtaleri id.

80 iShelli La co.
.c • • •

•
• 2 novembre 18!2 - Marialdo soldato nelle compagnie veterani id. Id.

82 To la An
ani o. •

• • · - 17 novembre 1822 - Bardrana maresciallo d'alloggio nei Beali carabinieri id, id.
83 T Fra

•

.

• - • 27 febbraio 1835 - Bologna Isvorsadtartigheria diottava classe it. idtorre acesca. . . . . . ',' • • 61agliof802-6enova vedowrdiGralEgna6irolamolavorantedlarUSIIeria, Id. id.
84 Moleti M' Grasla

• • • • • • • • • gi nuots Š835 - linssina y el so Me te poso oolgrado di luogote- id. d.
85 Molinassi Michele.

. . . , • •
• 29 settembre 1825 - NizzaÑaritMma - tobFedano Bra mento fanteria e id, id.86 Albano Antomo

'
• • • • • • • • • 5 gennaio 1825 - Capodrise guardiano di 2'el. e pe sonale di austodÏa då bagni 14 aprile 1864 id.

87 6audo Sabato • · • • • • •
• • • • 19 odbre i8i! - Napon not guardiatio nel personale di enstodia dei ba-

n. Id731
88 Muscas Giovanna• • - • • • • • • • 4 luglio Ista - Cagliart ved IÈËn no à magazziniere nella manffat- 25 marzo 1822

' id•
tura dei tabacobi in Cagliari89 Fardella Teresa

. . . . . • • • • • 28 dicembre 1831 - Palermo orfanadiMaren11ogià proenratoregenerale dellaGran 7 lustio 1866 id.
Corte del conti di Palermo Deereto

90 ni avv. Paolo . . . . . . . . . 31 dicembre 1818 - Ortadi odice del tribunaleeivlie e correzionale diPallansa
ge to 823

91 Domealaa. . . . . • • .
. . i7aprile1812-Valfabbrica(Perusia) ed,diBenedettoTomassetdgiàmembrodeleerpoi .'Es- ging.as id.

deili abirri pontiici, pensionato art. 31 lia legge
92 Braz 1Aktion a afra

. . .

. . ge A se ora di Alieti Maria Carlotta, ediCesare Brassi AHet¡ t 8 id.
Id. Italo.

. . . . . .
. . . 16marsof800- Id.

Id. Carla .
. . . . . . . .

A maggio 1861 - Id.
93 Bologna Alessandro . . . . . . . . .

Imaggio 1826 - Parma carcerario di seconda classe Parmense id.
98 8 Ils a Temsa

. . . . . . .
.

. 29 osh -Ba dFerrato Ted gi inseppe BeHueel gli gendarme pon 3 g o 22 id.
Id. Rinaldo

. . . . . . • .
.

. 5maggio 1859 - Id.
Id. Vittorio

. . . . . . . . . . 30marzo 1863 - Id.
Id. Franceseó·

· · ·
- · · . . 6ottobre1848• Id.

1000 > I luglio iBô9 .

820 e la-
gia . to id.
391- • Id•

saß bre (8§5 con ehõ¾essil'altraÑIone ai Uri Bie
computi il pereettoseHa -edesima,

1080 a 21 lugHo 1867 e

1225 . i Id
180 , i aprile 1869
1716 58 i lagho 1869

fit 33 21 aprile 1889 durante vedovansa.
900 . I agosto 1869 con che cesst l'altra pegno di lire 200 esi
2250 , i6 giugno 1869 computill permetto sous knedesima.

7:0 e i aprile 1869

720 , i dioembre 1868
5 TO 21 settembre 1868 durante vedovansa,

mensDI

2335 e i 14.
112 e i I slio it id,

136 a 5 febbraio18ô9 durante vedoransa,

4666 66 i lag!!o iB69
2266 e $4.
2399 e i marzo 1889

78 50 27sprBà 18Ö9 furahtejo'statõeäÑ!ääinatitandoslavràdi.
ritto gd un'aúnatalle!!a pensione.

fit0 e i I EII 1889
ge , i 1869
459 86 8 i 18ô9 darante tederanza.
240 . if 1869 id.

930 , i i 1869
180 , , 15 le 1889
3800 a 1 1869

500 , ISEIE6eof869 'pèranniÊ aieimisis
TTO 25 9 ottobre 1868
13f6 e 168uglioiB69
89H e permai maisvolt
520 e i El ino 1869
225 , 4 massie 1868 durante la ainore the e per h femmingeop

laeondizione alsresa dello stato ambile.
452 20 it Id. itôp isrante enlaransa della madre e stato na-

bHe deMa$¢Is.
600 e i luglio 1860
iô0 m it aprile 1869 datante Todovansa.

105 . i febbrá ISÑ

$5f , 18 j;Iwgéo 1869 id.
2300 a - per una sola volta.
itto a i inglio 1869

nove bro 1866 con ehe cessiqualunque preeit iiiigno,

1240 m i Inglio 1889 bre 1866 ja pol.

6500 e 16

605 e i id.

1020 e 14.

820 e id.
384 e 17 id.

1500 a i6 id.

105 e 17 So iBÑ A n we .

180 a i aprBe iB69
65 e id. 14.

SIS T5 21 marzo1869 eon the eassi Faltra pensionedi llre 810.
620 a 21 febbraio lado con ohe cessi rattrapensionedi lire 360.

946• s i lagUo 1869

802 > Id.

153 a itaprile 1889 duriatewidowaisa.

270 a 22 agosto IS67 id,
180 m i id, 8808
465 a 17 aprlie 1889 een che celui faltra gemilanadi fa. 455 -

3800 m i luglio 1869

345 68 i settembre 1888

40 fe 869 eo 11 pineedente assegno di quie-

5t8 61 7 glagno 1869 durante radovansa.
388 88 trimestre funerario --lper aus so 181
87 a 7 61aÔo (869 assegno di egnanzione -ino al raggiungi-
37 a mentedell'etànormale ed anterioreeven-
37 a taale provredimento.
57 e

, , .

37 e

šÔ 4 dicembre 1868 da a oÃato nÑe e andÃOe Ñrà
pagata un'annatadi pensione.

--
i novembre 1868 cent. 34, miH. 567 algiorno.

864 20 19 i Buo 1869 darante vedovansa.

52 70 23dioambre 1868 Id.
1020 m i genaalo 1869 id.

540 a 28 id. Id.

310 a 9 aprBe 1869 durante lo stato nubDe.emaritand26Ëà
TIS . i6 IngIlo 1865

pagata un'annata di pensione.

1500 e 16 Id. 1869

300 m i id.
892 a 3 glagno 1869 .

533 33 4 lusito 1869
153 33 2 febbraio t B69 durante vedovansa.

453 33 17 maggio 1869 id.

465 e i Inglio 1869
384 > i aprile 1869

517 a id.

602 16 2761agno 1869 id.

2124 e i maggio i869 durante lo stato nubileemaritandaalèrii 41.
ritto ad no'anasta deBacontroseritta þea-
sione.

4222 e -- per una sola volta.
42 56 i agosto 1869 durante vedoranza.

488 • 16 marzo 1869 durante la tuinore ett e lo statonoblie,
darante la minoreetà.

296 90 i luilio 1869

63 88 2 id. durante lo stato redovRe della midre ela età
minore del ig!I.

• (Comilaus)



GAZZßTTA I/FFICIALß DEL ßßGil'O D'ITALIA - 5. 178 Venerdi 1° luglio 1870

TIPOGRAFIA, LIBRERIA SCOLASTICA"6° gÞ:,9;•' ',g';"'y"'*' °"''"""""""'"""" "" SOCIETÀ FAOLOGICA DI FIREME ,,,,,,,,,,*,"i,
E MAGAZZINO DA CARTA 11suddettoappattosaràdaraturoper anniciaque prossimi,cominciando delvigenteCodicediprocedaracivile

dal l•Gennaio 1871 e terminandocol 31 dicembre 1875, e seguilì sotto fog. tili azionisti della Società Enologias 4LPirente sono invitati atrassembles the il signor Giuseppe Kayser, come
servanzadel capitotl generali relativi compliatidal Ministero dèrinterno in generale che avrà luogo domenien 17 luglio, a mezrogiornoproeiso,nel loeale rappresentante la ragione di commer-A. VEØØO E ÛO e data de17 settembre 1869, yhtbili presso la segretaria di questa prefettura della Banca Mutaa Popolare in via del Proeonsolo, n. 10, 1•,Firenza cio Ginseppe Kayser e Comp., vigente

IAÏÎÊÏÏ Ilill@H $12 ll $0ËßÛ
in toneleered'oriielo• DriMat Ö©l giorme. aLitorno, ivi domiciliato con domi-
S'invitano pertanto tutti gliaspiranti aB'impresa di cui si tratta, a pre° i* Fusione colla Boeietà Enologica Pistoiese. -2'Oiscussione ed approva. eilio elettivo in Firenze pello studio

su cess a oxx & s a a. rn Asco is rze x.I sentarsi in quest'uficio nel giorno ed ora suindiesti,per farvi le lorooferte stone in massima del nuovo statuto aoeinte. delsottoscritto, iloo daldi29 correde -

Tonne, Via cavaar, 15. in ribasso di un tantoper cento sui prezzi indicati nel capitolato saladleato, li Yicepresidente: Damasico BEr.r.wm. ha presentato ricorso al signor presí-

U E BlZl
. . gy con diehlarazioneche tali offerte dovranno farsi complessivantente, e non Treazjonidanno diritto ad an voto. dentedel tribunale civile e correslo-
A IU .

Potranno essere minori di cent. 25 di lira per ogni cento lire, pé accettate I.e azioni deHa ßoeietà si vendono in Pirenze presso la Banca Matua Popo. nale di Firense per ottenere la no-

D' A BB INISTRA ZIONEMUN ICl PA LE. P ß0 V IN CIA LE
sotto altra torma : e che inoltre niuno Mrà amme569 a far p4ruto an'uta fare, H signor Pestenini Franceseo, viaCerretani, n. ii, ed ilsiinor Giuseppe mina di un perito che proceda alla
senza il previo deposito, a garaosia deHe proprie piferte, di L $000 in nume¯ Fugier, viaPorta Rosan, n. 13. 2064 stima degl'infraseritti beni da suba-

E ÐELLE OPERE PIE rario od in biglietti della Banca Nazionale, quale deposito sarà subito resti- . py..O pr.gi.,aimin dell'ilinstricalmo

GUIDA 'kEORICO.PRATICA taito a quelli tra i concorrenti che non siano rimasti aggiudicatari• signor Giovan Battista det fu Stefano
Resodeinitivo il deliberamento, dovrà Pappaltatore, a semplice richiesta De Candia, conosciuto nelfarte lirica

del Sindaci• di questa profettura,presentarsi alta medesima per paaparvi l'opportuno atto col nomodi Mario, nativo di Cagbari
Consiglieri. Segretari ed Agenti Comunali, degli Amministratori Provinciali e di sottomissione, e prestarvi und canzione mediante deposito di utoli del A VV I S 0. In Sardegna, domieiliato nella sua

de'Pit Istituti, degli Ufneiali della GuardiaNazionale, dei Funzionari di Sicu• deb to pubblico di una rendita non minore di L. 200, o na deposito di L.2500 Il sottoscritto sindaco del comune suddetto annunzia la vacanza dellaco villa di Santa Croce al Pino, pretura
rezza Pobblica, dei Maestri delle Scoole secondarie, primarie, ecc. in numerario, oppure mediantegaranzia di persona nota e responsale, een dotta residenziale medico-chirurgicapella sezione di Serravalle, eui è asse- di Fiesole, cioè:

contgNEN#8 approbatore (ossia lideinssore sussidiario). goato Paonuo stiµndio di lire 1000. Una grandiosa villa denominata del

it complesso di tutte le Leggi, Decreti, Regolament(, Istrazioni, Circolari, De-
Tutte le spese d'asta, contratto e sue cople, sono a carieo delfappaltatore, Gli obblighi loerenti alla medesima trovanal estensibill nella se6reteria Ponte alla Badia, con annessi di giar-

cisioni e Gladicatidelle Autorit& si Amministrative che Gladislarie, e la Dot-
come staranno a suo carico gli stampati occorrenti per fesecuzione del con comunale. dini, prati, grotta, casa di fattoria ed

trina degli Scrlitari patru e stranieri,
d

ure del ventesimo sui presri di primo
tempo utile pe la resentazI edel d de cor deideerdie

a i na p eco a
a

am tire.- RContansioso amministrative.- 6'L'Amm istraslose provato col R.deeretodet $5 gensaje 1870, 9.4452, minati B Fino, l'Alloro o l'Albero, il

della Pabblien Blauressa.-7* I.a Muisia naalousie e 11 Beelatamento del. Novara, 27giugno 1870. Pante,ed II Podere di Messo, con le
PEsereito.- 8• Le Contribustont 4 la Tasse sL locali che generatL ed il Co• 18 Segretario Capo della Prefeusra

ÄSiÄ CESTÍ\Ïi.E D1 ilSPA ill E DEPOSITI ,,,p.tu,..... colonien. .« attri ...

manegabettario,-9•Elistrustoneprimarisesecondariaeglilstitatidlede. 20#2 0.BABBERIS-BA11102iDL nessi, posto il tutto nel popolo di
casion i 8 A tidi Poltzla gi dislarlae la Nomenclatura dei dentti e Bettimana 2d' deß'anno 1870. 1949 Santa Crees al Pino, comunità di Pin-

stoerna cm
UMBlšO soie, rappresentati al catasto.neBa

I sezione I ed L, e gravati della com-
BROXaARIO a- del plessiva rendita imponibile di lire

tR, menti ritir 3710 13. - Un podere denominato

relat vi aUe materle ivi trattate; SOCŒTA ANO Bialto o Corttaine, posto nel popolodi

c non.^ PER LA VERI)\TA 01 DE§1 DEL RWHO D' LIA e e't f°ai
Prezzos 1) composto di fase, 19 a L.S ci'

,, INTENDMZA PROVINCIALE DI FINAMA IN PARilà .Ë Kr*¾apa .. nello 8 80 10 - ÛŒ

- Supplemanar a di vol. i • 8 a a 8 Tendita di beni dem iali asdorissafa dage kgg( 2 go‡fo Ig(2,
(seetatahel paomog sam detto Sp iat

$TORIKjOLITICO-MILITARg numero 798, a 26 novessöre 1864, aussero 2006. are eno un
,
i

AVVISO Ê'ASÊB. a samento di terra denominato Canta-

GU ERR A RLL'IND IP(fl DE lig A IT A LIANA Si fa noto che, in segg 4 supriori disystsÌoni, sWpuderâ ane om si nodin col
0
eedito,atum Sono istanze I aÍgur Giovanni un

u i e sono tuti neU

ftSCÎCOÎÎ 96 ÎOOti $ yplanti in (guartO
fiantimeridianedei giorge 18 luglig prpulme restero, negli g(Asi delLERE quelli che aved pgsange'\ntefinnsa, Minghl, possidente domiciliates Pe" reaso, e nei popoli di Macioli, Pratu-tendenza provincialedi Baansa m Parma, davanti Pill.mo signor intendente she da esta B. pretura arbana è sola,edelettiva-ente in Lucen presso B is e Poleanto re-

eorredati di Ritratti, Tedute,di una Cartageograios s&oralp d'Itaus o di un suo delegato, la rappresentanza delle Finanze dello,Stato e della a ¡q pria nio do! èbn- 11 tignor dot Carlo Maggiora suo I eat to delle comunir
formata di 38 pezzi. ediqueBa delt sola di Sigiga in 8 possi Boeletà Anontma sumipentovata, alfinemato mediante pubbitoa garaper l'ag- oorgo pppy (e a áŒàobül jiroentiiio legale, al lleguito delfor- et nette sesigni di lettera B, E, D

del a LO BOGGIO. dioasine deño va a titolo V irta in o4re a $1 9 e Í, - p le I in

releneoXTill, pubblicato nel giornale degli sananzi aficiali della provincia Mantova,4i ragione diLeonardi Gio- nueleAnsilotti,possidentedomiciliato uanto alfattra di Borgq San Lo

LIBBI CINQUE di anansa gigogy ragian þuigi Daniell 4 wp o nitimé decorso, regi" 2055 Dott. FRMCESCO DADDI.

del sacerdote G. A. Baraginx Lostabile come sopra posto in vendita 6 il seguente: Peretò viene eot presente avvertito strata la enneelleria nello stesso

giàProfessors asilsA. Unisersk&di Torino, Mem6ro di eárie Accademie, see see.
PossessioneBaecani o lle! Moline, posta agils villa di fysisinars, comune obinnque credesse poter dimostrare giorno con marca da lire i 10, si pro- Tendita 00atta.

Fagaleoli 4 4, la•8•grande.formante i Tol,-• Pfeno:(.. O 70,
di Sorbolo, intermediata dalla strada di società detta di 0hiozzola o della quilebe yppne ed azione contro 11 cederà nel giorne ti agosto prossimo Nel di 4 agosto 1870, a ora und.e

NB. A compistemente delle Go Operesmidsursi spediscono si sfpmeri Assenfati
Quaresima, e dallostradone particolare di servigio del diversi fondi del De- dettd g.panardiG wanni ad insinentty igguro, alle ore 10 di mattina, avanti antimqfidiage, avanti al tribunale ci

i fassicolidi cuimancastero, dietro issio di raglii postale corrippendsnie el
manio in Fressinara; terreni arativi a filari d'alberi e viti e prativi irriget optyg liinpse di settembre girqagimq l itádotto tribunale, all'ineanto di wile gi correzionale di Rocca §an Ca
colle acque del ennale Naviglia,con fabbripatocolontooe rustiehedipendense. -andante (4 fo¢mg di nog rggoýe pe• paa alga a quattro piani, e di due seiano, sulla istanza del signor (.o-
È distinta in estasto das pumen di mappa ), 2, ß, 4,456fs, 0, 7, 7 6is, 7 ter. tizione da prodarsi a questa protura pionolo case culttigue con annesso renzo Savelli, possidente domiciliatt

ÒEULË ACQUE IIINERALI D'ITALIA 7s..ser, s, a si.. e, to, Is, 12, ta, 14.14 eie, 87, tie.della sesion.I, per I..t.n- 9. confrons, dairasvoesto Benedetto orticello, poste nella olttàdi Pescia, a ModigNana, rappresentato dal sotto
. signe di ettari 49 31 47• Bazola; d utato opratorenellamasse rovinela di Lueos, sul presso quanto seristo pçocuratorp nel giudizio ese-

E DE LE LOBO APPLICAZIONI TERAPEUTICHE Questa possessione fu sgulata Hre 67,410 08, compreseUral,M695, valore éneors 'dimostrando non siÀo la prima di Ure 7189 40;quanto alle entivo contro i signori Romofo e Do
- del eo--.'tilowmani pareBI, delle soortepd aceassorL šàps1šfgii da presumeksuegma anrçam•di tir•ilBri loprptitibqito ukenpe free.uLD-i•ñ nnekidantijo

Opera desuaata a procaeelare agli Italiaal la conoscenza di ama.ricebpsa
14'asta per la vendita dgetty ,

asione Terràaperta sul prezzo, già qGe estandigitdirit la forma di eni egli ÏlRi>erŠd si Islario, ed áBe eendi- mielliati: il primo in luogodettõSant

nazionale mal meta ella delle mostre AngusasiNerali
- forto e garantko con deposate, 1rg (|0,0004 pyyerp sag*190514 sul prezzo intende di essere graduatoupg'une a stanidLche not relativo bando. Margherita a Cancelli, e11secondo it

, ga maggiore che venisse pŒerlo e garantito parimenti con deposito prima del- nelPaltra classe; e el6 tanto sienra- Dalla enneelleria del tribnoale di luogo detto Sans'Agata ad Arfelt, pre
i vol.in-8•grande. Presso: L. 8• faprimentodell'ineanto. meng quantoebb in difetto, spirato inoon. L thra di Figtine,ksrà pogio in Vendit.

EDIINEELEMENTARETR ¡ ngs; a Detta sompa di lire 60,000 6 riferibile rispetto a lire 57,020 99 al prezzo che sia il sodilette termine, o y $8 gjugq 1470.
. per ¡negro di puhillica incanto ed it

sa es se i U usaLUUIA dello stabile, e quante a lire 2;979 01 at valore delle quarte e accessorf deRo ver¶Á gg $$obi e ggg F. MAsspAgaEU, 4800, en 801letto mi antino da 4eggali col
stabile medesimo. Terrqqpo ppqqa depestone eso si És Registrato in cancelleria II 28 gin- terre annesse, posto nel popolo d

PRIMA TRADUZIONE ITALIANA Ciascuna offetta d'aumento nop potrà esaggg gjgorpgli lire $011. tuttalasogians; jeggettaal conogr20, man 1870, con tearca da lire i 10, San Roooo, comune dI Modigliana,d
SELL& (gW)NggWIEgO3Ill Il¶GI.Esil for essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno, prima delfora stabilita in quanto la mede4ima venisse esau- 2060 P. liassesogell, cano, proprietà del detti Davitti, rappre

Ar.u quam à AsemaTo per l'apertarp dellynnanto, faraonstare a chi prolede 14 medesimo, di avere rita dagrinsionatisi creditori, aneor- santato $1 libyg estÍmali dal numer

N TR&'ITATO SUILE ROCCIE OAGGREGATI MINERALI depositato nella casàs del ricevitore ýemaniële di Parma in danaro,in biglietti ebb iõrp competesse un dirigtg sli ATTISo. 854, 85|i, 85ô, ßt7, 858, 859, $60, 801

isolalqui o issole lito
della Banca Nasionale o impijpli di renglita pubblica, una somma corrispon- ýmgrietà o di pegno sopra en bene H nobil signor Pierangelo del fa 862, 863, 864, 865, 866, 867 sezione I

die,y MEWA DANA Üniti dente ai desimodel valorp sopra gal g:44e fasta, comprgte spila plassL * Plätro Marchiò, domiciliato in L sul presso di stima di lire Itallaw

L. Il deliberatario alfatto delreggiuditaziopa dovrà diehiarare sa pai paga- -Sieseitano inoltre 11 ereditori obs libesidente, sotto il giorno 27 giugno
ottoimila ireeento taovastatte (t. 8393

mento del presso istenda attenersially distribustone in rate portata dall'ar- nel presteenaato tpraine si saranno 18Î0 ha pgplato Istanga al gigpor e sotto Ip conglisigni gebeg Mnd

IIEEEEE SALTATOBE. IFigN dd 1byelo semuti in onore, Ope- tioolo tidèl capitolato geneyale, oppure se prescelga ti riparto in rata deter- insinuati a comparire il giorno 15 o eawaiiere presikente del tribunaleel- vendte redàttodal candelliere di doit

retta storico-morale. (Libro di lettura e di premio) . . . . L. A 50 minate dal successivo art. Ili. tab o Ty4 110 e correzionale 41 Lucea per la tribonale.
11 tore

ici, eccæ(i.ibro di lettura e dipremfo). 5· ediz.ygtedita dalPAutore a g a 1.a vendita del ripetpte stabile à Inoltre Vincolata a!!â osserransa di tut¾ h I atoÑ stab è, o conferma delfin
a re, 4 espr p lar

Con a p 4 a uti la cance
- BÍsdr:N di tal BWUemo dell¢cmielri e Visila¢gre 44 Jþpdro, gi le altre cogdizioni cottenutp nel relatlyo espitolato generate a spaAAle, o teribalpledte gdmipato, e lla shelta daS64tfÔ aqryglli, domielliatoaCa- leria dellapretura di Volterra in 4Ìa

suo /kataWo; edis. rivadata ed secreseista dalPAntore. . . .
= $ • sarà leetto a chianque digsputinare P Bli afEsi della prefata Intendenza di della dàIegaslone dei traditori dot- miere, possidente. d'oggi, 11 gottoseritto ingegnere An

-

-

- Saansa. l'avvergenza pþp i non compar§i 't.hdea;1tÚýugno1870. stodemaSolainideifu S-bastÏand i

1910Parms, 8 giugno 1870, a per gon menti
206; Ogg rogroGEgIG3Ami.

A.Ry.glglR A PROV NCIA 01 llOVARA SOCIETÀ OND co

PER IL MIEDBTERO.DEIBINTEENo O0STRUZIO NI 11E 0 0AN ICO-NAVALI D'ill'.L •"Anei pubblicifo- 4tihja delfinfraseritto pro, ren

ÀVTASO 4ŸBSÍ·R•
,

DI SESIBI FORENTE Dalla R.pretara arbana. Con routta dalla loro sorella Te esa Bru .

Sinotites ehe il giorno 18 del prossimo mese di luglio, alle one 10.41 àsat. (Tenrocazione d'Assexables Generale
Man n

e te os ni opea contessa Sois,

inquest'p or prefetto della provineta, o chi per W• Castar.u WP=Mirege.neaa as 1.1 ..rita .

sì árranne metododelle cancÍela, l'appalto del trás- {F pubblicas ). 194
'

Ar.bmom. uB. GaAtili zav..Darlo,ad altri eitati per Völterra, 1 & giuA 0 18

portodei di mté af delle scorte sulle stradp ordinaries gi sottoseritto direttore della Società 48 Oostrasloni Meeeanico-NavaH di proclama specitaatamente indicati 20ô7 Amsrommo um

non aba sui lagtú et!W 6pijwppoget gumigensproyineg di ilovara, e come Bestri Ponente convoça j sottoscrittori Alle azion; in assemblea generale pel ATilia. neila eitaslone Inserita nellaGm Stingslo di Natitigr(8
meHe seguenti categorle* 15 prossimo lagHo in Genova, þ messodi, Japlassa delle Scuole Pie,di trengo Ilß.tribunaragrowincialedifer* I'$mign.144, der25 anaggio 1810' In esecusione delfarticeld 69 della

A) Trasporti dei ditenuti eot loro effetti, e get oorpi di delitto dal Icogo di alla Banea Anglo-Italiana, per deliberare su quµto segl§a. qualm gengge di gommercio, rende a e noita Gassetta 11(gefale del
' Ingge 17 aprda 1859 suþ'esereiria

partensa,sia questo onon sia nel11nterno delfabitato, luogo le strade della Ûrdin del giornO: pubblica notizia ¶he con decreto di n. 145, del 27 engslo 1870, neh'n- della prqfes¢iopp di procuratore, a

growincia insino alla prima stazione dei reali esrabinieri delje þroflinile 11- pari dataeemmero haavviata ispup; diensn<20 giugno 1870, ha proferito la lo siipeolaspento della cedola

mitrofe, non abe AnoaqueDe careeri giudislarie i esse di pena snehe inor¡ i• Lettura del rapporto del direttore. ead Ëi eohgionimento nel sensi se t*30stonys: trio ta ad ipotee$ per la prestata
della provinois, che nel eontratto fosserodesignate. 5• Approvazionedel versamenti delle Weis sociali, e del valore degli og- dÀtÎÀ iTdtoombre 1862, in een- Ordina che la doutessaSois, Calea.I mlie ris, il sottoscritto, là pres

Trasportideidetenati dal earnere aHe atasioni locali (sile ferrqvie e 6
I m 0 Ig odda n ur i in t6 !!o re

, e
p ga r I

t eapo inan i tr¡ ri e

Tras deleergi di geáiapditernodelfabitato, quande gli oggetti statuto sociale consufissariogladigiale ildantajo Aot anarchesa papeqsen Calaagnini, e di noto ehä dÎ 7 diesib 1889 ha vo-

ehe for-anocapodiconviosidnä non possono trasportarsi dai Reau agray. 4°Sansione edapprovazione dello statato medesimoa norma dell'art. 156 tok Pietro Tang. lei marito conte Carlo Gentili, ered! Iontariamente, sospato dalfesercisio

alerl, od iosleme ooi detenuti, e purelò richiedano un apposito haesso di tras.
del Codtoe di commercio• DalR tribbóile provinciale, Ibdiéictiti dif marchese Manfredi di detta professione, come rismita da

porto con carro acavalli o con bestia da soipa.eSI eopsiderano nellintprno 5• Castituzione reg41are dellaSooietà versamento llelmes itale raneolto
¶erpaa, 4giugp# 1870. Calêagnini Esgënpe non stati eitati in relativadeetaratoriadi detta Corte.

de1Fabitatoanebe queglí stabilimenti carcerari e quelle stazioni ferroviarle presso (1eassiere della Sódtetà per e re 11 decretor e la sénzione U ear. deggente librsóbapro riagnoneospirsi, slâno genova,27 gigggo 1870.
che ne fossero fuorl. governatits• Bor.pam, paargrentacitati pel modopreparitto 2085 AyTomoCgELLIMI ÍU ŸinOODza
D)Trasporti di detti corpi di resto egnalmente pelligierpo, †he no

Isottoscrittoridi 20 asloniilmeno che vorranno prenderg parte all In. 2037 VERONESI.diEWit07
solo e E8tratto Àl OTit $280,

ada r con
(gstragga del

la tansa di udsts

mal eicva d r r

una alfaltra stazione delReali carabinieri.
ne .

11 29 o 1870
Gorrà lo di Erpoli) ei o mese di lugHo sottoseritto quale patroeinatore grr-

Ti ddi tenuti e corpi di reato da farsi con bares sui laghi e 2041
renze, glagt

sa d a op a erppa te a s
Se ha 11 a gn a Os e or n

I?appatto del trasportidi cui alla lettera A)Terrà spqigosai seguagtl pressi
cesea Catanina Österina Giordano di dallaCorte astot zsataper la citazione che sieno assante informazioni is

per ogni chilometrodi strada da farsi per l'andata, esclasele frµioni
di ehi. Einpoli, figlia det furono Mariano ed introdutsita del presenta giudizio di ordine all'assenza di Giuseppe Cast -

iometro ed escluso pare ogni assegnamento pel ritorno, aalro il disposto Anna Raiossino vedova del fu G appej¡sdelli 23:*aggio 1870 SHODI, Età domicillato in Como, el

g' dei ca¢tpHgeneraliqui approspo menzionati, e cosl• Anÿ OprnÇ domiellista vico Lungo Sfd atterite, eee• emigrato in America ân dal 1861,

dadue cavalli o buoi å R. PREFETTUni þEIN PROVIRI DI CATANIA .2°2d ' "°"°a'« $7¾ ÛABPERO 6-I.MNI, þTOC. ggs ÎÙ DÓtÎ Îe di Séb, ee
Per ogni carro o Tettura dellulare da tre cavani . . .

.
• > 0 N Pomarteo dp Napoli di Gigste e

g. .
eat;1Farg, O rigeAtre Codios pitile.

( da quattro avalligþpoi . » 0 85 AVVNO TER IMlGLIORIA. n o a is 11¢udice delegato at fanimentodi como, it maggio iMo.

Per ogni cavalla o bestia da soma o per rinforso ai veicoli .
a 0 25

Nelfineanto tenuto oßgi 25 Ârrente giugno nelfafAelodiquesta prefettstra rio fia Corte di appello di Napon, Tommaso Bani, negogiante sarto do- Ayr. Si arrristan i
Pettresperikdtpgiglia lettera II) fappgto si aprirà a p o

I al stato deliberato rappgito per koompainistragioqa ¿di viv4¢, aggiejagli e4 in Caluera di Consiglio, e galla 1L- amicitiato in Farenze, via Porta Bossa,
1682 patroe store y

ogni vettura e a prezzo p ra rtenze oggetti di casermaggio alle sistiskhe ricoverato nel sifilicomio di Catania• diensa delsdì pripo giugno 1870; ha n. fi, con ordinanza ja data edierna Isibizieme di caccia.
mk um i

per fofertoprezzo di lira una e centestino uno al giorno per eiascuna am- emesso il seguente decreto:
' tra destinata la mattina det 12 luglio li conte Valfredodehn Gnerardesca,

dieni al detto articolo 22. 4tL. 2 malata ricoverata. I,a Corte deliberando in Caspera di prossimo forbro, a ore una pomeri rintario anife due traute bot-
Poi trasporti di eni alla lettera C) Pappatto sarà aperto it pre

e .
Si fa noto pertanto che il termine.atile per presentare rottetta di rihamo coniiglio diënfûa farst luo6o altà adt - diana, per la honvocamone det oredi- g i e Castigliëncel o , poste nella

per ognitrµporto,Senza dissiosione del messo adopelato, spa pou Avver
non minoredel ventes4no salte indiggi.gigsaa dipelshpraaspety ;andrÀ quoqþirr.ta pu•ldetWilAJ¾a fort opde geerdere alla verilica dei comuuttà ¢h Castagneto, mat dament i

tensedi eni at detto articolo 22 scadere alleore 12 meridiane del giornoñ0 delfentranse lagho, e che là of Teresir Francesca Carmina Caterina tuoli di credito agi f4tinpeqto stepso. di fleeans. pron y da fu
,
valendows

Ppi trasporti di cui alla lettera D)Pappalto verrà aperto al pre
at de, forta medestma sarà ricavata dalrullicio dula prefettura insieme 21 deposito Baerdano in persona della nominata Datia cancelleria del tribunale d. Lei diri ubbi me

e

per ogni trasporto, con le avvertenze sovra enunciate, e uso,
della sommadi L. 210 per gatensiadella meiesima. signora Prancesqa Carmina 6parla vee adrregionale di Fireuse, E. di nelle dËe tenute ogni specie di caccia

Pei ni ettera E) Pappalto si aprirà al presso di L. 3 per Catania, 25 giugno 1870.
Per la Prefettura a2 ogno 1870.
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